


Dedicato al nostro indimenticabile
Ronald Costantini,

un Amico incredibile, un ragazzo meraviglioso,
un Amicaccio straordinario. 

Ciao Ronni.



Siamo lieti di presentarvi la 20° edizione del Torneo Internazionale di basket in carrozzina “Memorial Ronald 
Costantini”, 1° Trofeo BMW Italia. Un evento unico che unisce lo spirito competitivo dello sport con l’immensa ricchezza 
del patrimonio culturale della provincia di Teramo, nell’incantevole regione Abruzzo.

Questa straordinaria iniziativa non solo celebra l’abilità e la passione degli atleti di basket in carrozzina, ma si propone 
anche di esplorare e condividere le meraviglie storiche e artistiche che caratterizzano le cittadine che abbiamo scelto 
per questo torneo itinerante.
Attraverso il “Memorial Ronald Costantini”, 1° Trofeo BMW Italia, gli atleti avranno l’opportunità prima di sfidarsi 
sul campo da basket e poi l’occasione di immergersi nelle bellezze architettoniche, nelle tradizioni millenarie e nelle 
prelibatezze culinarie che rendono l’Abruzzo un gioiello da scoprire.

Unendo sport e cultura, il torneo mira a promuovere valori di inclusione, rispetto e apprezzamento delle diversità. Sia 
che siate atleti, appassionati di basket, curiosi di storia o semplicemente desiderosi di trascorrere giornate piene di 
emozioni, vi accoglieremo a braccia aperte, offrendo un’esperienza indimenticabile che unisce la competizione sportiva 
con la scoperta del patrimonio culturale abruzzese.
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GiulianoVaGiulianoVa

Di origine romana, oltre che come ideale ed elegante centro balneare dotato di un’ampia spiaggia di sabbia fine e dorata 
costeggiata da un lungomare verdeggiante di palme, oleandri, pini e fiori, la cittadina si propone anche come luogo 
d’arte ricco di tesori inaspettati concentrati soprattutto nella parte alta, all’interno del centro storico. Conosciuta nel 
Medioevo con il nome di Castel San Flaviano, nel Trecento diviene contea della famiglia Acquaviva. Distrutta a seguito 
della guerra per la corona del Meridione, il duca Giulio Antonio Acquaviva decide di edificare una nuova città, più a Nord, 
in posizione elevata. Dal nome del suo fondatore nasce così Giulia, che nel tempo diviene uno tra i primi esperimenti 
architettonici e urbanistici del Quattrocento, una “città ideale del Rinascimento” ispirata alle idee più avanzate degli 
umanisti Leon Battista Alberti e Francesco Di Giorgio Martini; un sistema di strade e piazze, di chiese e di strutture 
difensive, tutto da scoprire, che risponde ad un progetto generale di funzionalità e vivibilità, ricco di colti rimandi 
simbolici. Giulianova offre al turista la bellezza di una vacanza completa, non solo legata alle attività balneari. Grazie 
inoltre ad un nuovissimo sistema di collegamento ciclopedonale è possibile raggiungere in bicicletta le località limitrofe 
procedendo a due passi dal mare e da lussureggianti pinete.

Cosa vedere
• Duomo di San Flaviano, è il simbolo della città, la cui costruzione iniziò nel decennio 1472-1481 per terminare nei 

primi anni del XVI secolo. L’edificio in passato rivestiva un’importante funzione urbanistica, grazie alla sua cupola 
originariamente coperta di tegole di maiolica azzurro-verde che rendevano la chiesa ben visibile anche dal mare. ; 

• Santuario della Madonna dello Splendore, luogo di culto e devozione popolare dove ogni anno i giuliesi celebrano 
l’apparizione della Vergine avvenuta, secondo la tradizione, nel 1557;

• Chiesa di Santa Maria a Mare, la più antica di Giulianova, risalente al XII secolo. Più volte restaurata e trasformata 
nelle forme, si distingue per la sua facciata realizzata in cotto ed impreziosita dal magnifico portale dell’inizio del XIV 
secolo caratterizzato dalla presenza di diciotto formelle finemente incise;

• i “caliscendi” installati lungo il molo sud del porto vecchio, strutture in legno finalizzate alla piccola pesca che dagli 
scogli si sporgono sul mare;

• il lungomare monumentale, caratterizzato da colonne in travertino terminanti con lampioni.

Cosa mangiare
Imperdibile il Brodetto di pesce alla giuliese, proposto negli originali cocci di terracotta che ne valorizzano le qualità 
organolettiche grazie al vantaggio di mantenere a lungo la giusta temperatura. Il segreto della sua bontà sta anche 
nella peculiare modalità di cottura consistente nel non mescolare o girare i pesci ma di amalgamarli semplicemente 
“scuotendo” il tegame sulla fiamma. 





Location d’eccezione per l’All Star Game





alba adriatica

Alba Adriatica è reputata una delle più rinomate località balneari della costa abruzzese ed insieme ai centri di 
Martinsicuro, Tortoreto, Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Pineto e Silvi, rappresenta una delle «sette sorelle» del litorale 
adriatico della provincia teramana. E’ dotata di uno splendido tratto di spiaggia che la rende meta ideale sia per chi è 
in cerca di relax, sia per gli amanti del divertimento e della vacanza attiva. Di recente istituzione (nasce come comune 
autonomo nel 1956 a seguito del distacco dalla vicina Tortoreto), è stata più volte insignita della Bandiera Blu e nel 2019 
anche della bandiera arancione del Touring Club Italiano. Alba Adriatica è anche conosciuta con il nome di Spiaggia 
d’Argento per la presenza di un litorale ampio e sabbioso dalle tonalità argentee e per le sue acque cristalline che si 
colorano di un blu intenso nelle stagioni più calde. Il lungomare Guglielmo Marconi che la costeggia è dotato di un’ampia 
ed attrezzata pista ciclabile, una delle prime realizzate in regione, parte integrante del progetto Bike to Coast relativo 
alla realizzanda ciclovia unica dell’intera costa abruzzese, a sua volta segmento del progetto nazionale del Corridoio 
Verde Adriatico. Percorrendo la strada in perfetta sicurezza (a piedi, in bici o sui pattini) è possibile ammirare piante, 
fiori e vegetazione sempre verdi, concedersi una piacevole sosta su comode panchine o in prossimità di fontane 
monumentali oppure ristorarsi con del buon cibo nei bar, chalet e locali presenti sul territorio.

Cosa vedere
• Il Torrione, torre di guardia a forma piramidale costruita dagli spagnoli nel XVI secolo, con la base superiore cinta di 

merli guelfi ed utilizzata come deposito dei pezzi di artiglieria;
• Spiaggia del Fratino e del Giglio di Mare, area protetta riconosciuta dal WWF dedicata alla tutela del piccolo uccello 

trampoliere ed al fiore spontaneo tipico delle coste mediterranee, entrambi in via di estinzione;
• Villa Palma, riconosciuta come una delle più belle e antiche residenze di Alba Adriatica, realizzata sulla base di 

un progetto risalente al 1308. Di forma cilindrica, si sviluppa su due elementi sfalsati ed è coperta da una terrazza 
circondata da parapetti in ferro battuto.

Cosa mangiare
Circondata da vigneti, uliveti, colture varie e campi dediti alla pastorizia, pur essendo una località “nuova” Alba Adriatica 
offre una sintesi dei sapori di terra e di mare della tradizione abruzzese, dai piatti a base di pesce fresco (brodetto, 
spaghetti con le vongole) alla  chitarra con le pallottine, fino al  timballo di scrippelle e al brodo di cardone.





pineto

Pineto deve il suo nome alle rigogliose e lussureggianti pinete che costeggiano gran parte del suo lungomare, 
impreziosendo in maniera suggestiva il già originale paesaggio delle colline teramane. Fu il commendator Luigi Corrado 
Filiani ad impiantare nel 1926 la pineta storica su terreni demaniali avuti in concessione nel territorio di “Villa Filiani”, 
allora frazione del comune di Mutignano. In seguito, fu sempre lui a modificarne il nome in Pineto ispirato, narrano le 
leggende locali, dalla celebre poesia di Gabriele d’Annunzio “La pioggia nel Pineto”. Nel tratto di costa che la unisce a 
Silvi, raggiungibile anche grazie ad una comoda pista ciclabile parte integrante del cosiddetto Corridoio Verde Adriatico, 
svetta possente la Torre del Cerrano, antica torre di avvistamento spagnola, oggi sede e simbolo dell’omonima Area 
Marina Protetta. Da non perdere una gita in collina nello splendido borgo medievale di Mutignano.

Cosa vedere
• Chiesa di Sant’Agnese, fu edificata tra il 1926 e il 1935 con donazione di Luigi Corrado Filiani. Lo stile adottato è 

eclettico con riferimenti al romanico delle basiliche storiche di Roma e con tracce di elementi goticheggianti;
• Chiesa di San Silvestro Papa, nella frazione di Mutignano. Di origini romaniche (XII sec.), è realizzata in laterizio, con 

il campanile dotato di basamento a scarpa e cuspide ottagonale incastonato al centro della facciata restaurata nel 
1350;

• Villa Filiani, edificata nei pressi della chiesa parrocchiale, attualmente ospita il Centro Etno Musicologico 
d’Abruzzo. Costruita negli anni ‘20 del Novecento con pianta quadrata a torretta centrale, ha aspetto eclettico e 
stile prettamente neorinascimentale. Il perimetro è ornato da cornice a motivi floreali, mentre due dei quattro lati 
ospitano dei piccoli portici;

• Torre del Cerrano, rappresenta uno degli avamposti difensivi edificati dagli spagnoli nel XVI secolo lunga tutta la 
costa abruzzese. Ristrutturata negli anni novanta del Novecento, attualmente è sede dell’Area Marina Protetta del 
Cerrano. Sulla spiaggia antistante, l’area dunale è riservata alla tutela dell’uccello fratino e della flora mediterranea 
come il giglio di mare e il verbasco del Gargano. In acqua, invece, sono visibili (soprattutto nei momenti di bassa 
marea) antiche strutture sommerse riconducili al porto romano della città di Hadria.

Cosa mangiare
Specialità della cucina di mare a base di pesce dell’Adriatico, dai brodetti alla frittura di paranza, senza trascurare 
comunque gli altri piatti della gastronomia teramana legati alla terra. 





atri

Monumenti e palazzi storici, chiese, opere d’arte e suggestivi paesaggi naturali fanno di questo centro della provincia 
teramana un autentico museo a cielo aperto, una delle più belle città d’arte d’Abruzzo. In un suo reportage, il giornalista 
e scrittore Giorgio Manganelli così la descrive: «Città di montana contemplazione, giacché guarda sia la Majella che il 
Gran Sasso d’Italia, è risolutamente una città più che antica, arcaica». La vicinanza alla costa ne fanno un ottimo punto 
di partenza per raggiungere le spiagge di Roseto degli Abruzzi, Silvi oppure Pineto dove, sommersi nei fondali marini 
antistanti la Torre del Cerrano, sono visibili i resti dell’antico porto della città romana di Hadria.

Cosa vedere
• Cattedrale di Santa Maria Assunta, edificata tra la fine del XIII secolo e l’inizio del XIV, sorge in parte su un’antica 

cisterna romana trasformata in cripta. Di notevole fattura i suoi tre portali tra i quali una “Porta Santa” opera di 
Rainaldo d’Atri (1305), nonché il suo campanile con formelle maiolicate;

• Museo Capitolare, annesso alla Cattedrale, è uno dei più antichi musei diocesani in Italia. Conserva un ricchissimo 
campionario di preziose reliquie come maioliche dipinte, croci e pastorali d’avorio e d’argento, codici miniati, statue 
e centinaia di frammenti e mosaici delle costruzioni più antiche; 

• Chiesa di Sant’AgostinoTeatro Comunale, opera dell’architetto Francesco Consorti, fu inaugurato nel 1881. 
E’ chiamato anche “la bomboniera” per le sue dimensioni (300 posti), l’invidiabile acustica e gli arredi di pregio. 
All’esterno ricalca il Teatro della Scala di Milano, mentre l’interno, con i suoi tre ordini di palchi e loggione, sembra 
rifarsi al S. Carlo di Napoli. Al suo interno si trova anche il Museo archivio Di Jorio, dedicato all’insigne musicista 
locale;

• Palazzo Ducale degli Acquaviva, dal 1917 sede del comune, è stato edificato a fine Trecento sui resti di un 
complesso termale romano.

• Riserva naturale dei Calanchi, comprende un’area di circa 400 ettari. Istituita nel 1995, dal 1999 è Oasi del WWF. 
• Museo civico Etnografico e Museo didattico di strumenti musicali

Cosa mangiare
Tra i prodotti che caratterizzano l’offerta culinaria cittadina, è possibile assaporare il famoso formaggio pecorino 
ottenuto da latte intero crudo con caglio d’agnello oppure lasciarsi tentare da prodotti a base di liquirizia. Altra tipicità 
della zona, coinvolta ultimamente in un progetto di recupero dopo anni di oblio, è la gallina nera atriana, razza autoctona 
caratterizzata dalla produzione di uova bianche, piccole e saporite. Gustoso si presenta anche il Pan Ducale, dolce 
tipico cittadino la cui ricetta risale al 1300, realizzato con un impasto di uova, farina e mandorle e farcito con cioccolato 
fondente.





campli

Di origini antichissime, nel tessuto architettonico Campli mostra ancora oggi la sua passata grandezza. A testimonianza 
di ciò, innumerevoli si presentano i monumenti ed i luoghi di culto capaci di suscitare stupore e meraviglia per la loro 
bellezza ed autenticità, racchiusi e raccolti tra i vicoli all’interno delle mura come in un unico grande scrigno colmo 
di storia e di tesori d’arte. Per gli amanti dello sci e degli sport invernali, a pochi chilometri è possibile raggiungere gli 
impianti di Monte Piselli.

Cosa vedere
• Cattedrale di Santa Maria in Platea (XIV secolo), sorge nella piazza principale del paese, proprio davanti a Palazzo 

Farnese, sede dell’attuale municipio. Eretta a fine Trecento, fu rinnovata nel Settecento secondo lo spirito del 
tempo;

• Chiesa di San Francesco, di epoca trecentesca, vanta un pregevole portale con sculture di volti umani ed animali. 
Se poco resta del chiostro, i ristrutturati locali del convento ospitano il notevole Museo Archeologico;

• Museo Archelogico, direttamente collegato alla vicina Necropoli di Campovalano, nel corso di circa quaranta anni di 
ricerche e scavi ha restituito oltre 600 sepolture dell’età del Ferro e della Romanizzazione (IX-III sec. a.C.); 

• Chiesa di San Paolo con la vicina Scala Santa, così chiamata dal 1772 quando si diffuse l’usanza di concedere 
l’indulgenza plenaria a coloro che salivano in ginocchio e a capo chino i suoi ventotto gradini in legno di dura quercia;

• Palazzo del Parlamento, poi Farnese, dotato di caratteristiche trifore ed archi a tutto sesto che compongono un bel 
portico. Attualmente ospita il municipio;

• Case e palazzi porticati, dislocati soprattutto lungo il corso principale, si trovano alcuni degli edifici storici che nel 
tempo hanno caratterizzato il tessuto edilizio cittadino, come i palazzi Lucque e Petroncelli, il Palazzetto Magni, la 
casa dello Speziale e la casa del Medico.

Cosa mangiare
Tramandata da secoli, la Porchetta italica di Campli rappresenta il simbolo della cultura culinaria locale. Nella città 
Farnese, infatti, questa pietanza è stata presente sulle tavole di principi, vescovi, nobili e popolani. La sua unicità deriva 
dal metodo di lavorazione artigianale, dalla speziatura delle carni e dalla lenta cottura nel forno a legna. Dal 1964 viene 
celebrata grazie alla Sagra della Porchetta Italica, l’evento gastronomico più antico d’Abruzzo, in programma nella 
settimana che segue il Ferragosto. Altra specialità locale è il tartufo che nella frazione di Campovalano, alle pendici dei 
Monti Gemelli, cresce in abbondanza ed in ogni periodo dell’anno.





roseto deGli abruzzi

Meglio conosciuta come “Lido delle Rose”, la località balneare è uno dei centri turistici più importanti della riviera 
abruzzese, una delle sette perle della “costa giardino” teramana, grazie alle sue ampie spiagge di soffice sabbia 
e dai bassi fondali, raggiungibili anche tramite un’ampia ed attrezzata pista ciclabile. Il territorio offre bellezze 
paesaggistiche superbe e se il mare è da sempre il principale biglietto da visita, è la collina a rappresentare il luogo 
ideale per chi vuole scoprire un aspetto insolito ed ugualmente affascinante di Roseto degli Abruzzi. La cittadina, infatti, 
nasce 135 anni fa come emanazione del borgo medievale di Montepagano. Percorrendo le sue stradine acciottolate, 
ancora oggi ben visibili sono le tracce delle antiche fortificazioni e delle quattro porte d’ingresso al piccolo centro 
collinare inserito nell’elenco dei Borghi Autentici d’Italia.

Cosa vedere
• Chiesa di Santa Maria Assunta (ex Chiesa di Santa Filomena), costruita ai primi del ‘900, al suo interno presenta 

un caratteristico altare in terracotta corredato dal dipinto “La Sacra famiglia”, opera del pittore rosetano Pasquale 
Celommi; 

• Villa Mazzarosa Devincenzi, edificio dei primi del ‘900 dove il Senatore Giuseppe Devincenzi, politico e agronomo, 
costruì il suo laboratorio di sperimentazione agraria. Si trova all’interno della Riserva naturale del Borsacchio. Nella 
zona delle cantine è conservata la botte in rovere più grande d’Europa;

• Riserva Naturale del Borsacchio, area protetta di incontaminata bellezza caratterizzata dalla presenza di dune e 
tratti di macchia mediterranea, habitat naturale di rare specie di uccelli e meta di turisti amanti degli spazi all’aria 
aperta e di paesaggi selvaggi;

• Borgo medievale di Montepagano, entrando ed uscendo dalle antiche porte di accesso, merita  una visita il 
campanile della Chiesa di Sant’Antimo, legato ad una leggenda che ne attribuisce la costruzione a Papa Sisto V, 
e la Chiesa della S.S. Annunziata di fine XVI secolo dove al suo interno è conservato un pregevole altare in legno 
policromo con statue di santi e profeti, mentre nella sacrestia è apposta la lapide che ricorda la nascita di Roseto nel 
1860 ad opera del clero della Chiesa;

• Museo Civico della Cultura Materiale, sito nell’incantevole borgo medievale di Montepagano.

Cosa mangiare
Come tutti i comuni costieri, è la cucina di mare a farla da padrone, ma non solo. Le vallate circostanti ed i campi 
dedicati alla pastorizia favoriscono infatti la presenza di bestiame in grado di offrire carni di alta qualità certificate IGP, 
così come i vini e gli oli provenienti dai vigneti e gli uliveti della zona riconosciuti con i marchi DOC e DOP.
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